
si concentrano nell'area del Mediter-
raneo. E, in quella, più che rilevante
è la posizione dell'Italia.
Essendo la nostra parte del mondo u-
na delle più piacevoli da abitare, fac-
ciamo fatica a rendercene conto, ep-
pure che le cose cambino in fretta ce
lo dicono i fatti: dai ghiacciai che si
sciolgono ai seracchi che uccidono,
dalla siccità dei fiumi alle alluvioni
quando piove. E l'apparente contrad-
dittorietà anche solo di questo succin-
to elenco (come fanno a convivere
siccità e alluvioni?) finisce con il
confondere le idee. In realtà l'una co-
sa è aggravante dell'altra: non piove,
il terreno si impermeabilizza, poi pio-
ve molto e succedono catastrofi; dal-
le vette scende molta acqua, ma è il
riflesso dei ghiacciai che spariscono.
Può sembrare pedante, ma I'elenco
delle quaranta aree costiere — nella
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N
on sembri oltraggioso per
un testo che tratta di cata-
strofi, ma questo è un li-
bro ottimista. Perché par-
te dal presupposto che se
solo vi fosse consapevo-

lezza del problema si troverebbero
forza e idee per farvi fronte.
Alla sua attività di giornalista l'auto-
re ha accompagnato libri in cui ha ri-
prodotto inchieste dettagliate. Ba-
sterà ricordare quelli sul terremoto
dell'Aquila e la successiva ricostru-
zione. Anche questo è un libro in-
chiesta, la cui finalità è chiarita dal
sottotitolo: "Come cambiare il desti-
no dell'Italia al centro della crisi cli-
matica". Perché la sua tesi, arricchi-
ta da molti fatti specifici e approfon-
dimenti locali, è che nella crisi cli-
matica generale, che riguarda il
mondo, le conseguenze più pesanti

GIUSEPPE CAPORALE

ECOSHOCK
COME CAMBIARE
IL DESTINO DELL'ITALIA
AL CENTRO
DELLA CRISI CLIMATICA

~4ET►1N0

sola Italia — a rischio di vedersi som-
mergere dal mare è utile a toccare
con mano, a vedere con i propri oc-
chi quel che sta già accadendo.
I rimedi esistono, anche se saranno u-
tili più a fronteggiare che non a evita-
re le conseguenze dei cambiamenti
climatici. Caporale osserva che l'in-
dustria, e con quella il capitalismo, ha
compreso la necessità di modificare il
sistema produttivo. Non altrettanto si
può dire della finanza, che guarda ai
profitti a breve. E non altrettanto si
può dire di forze politiche e culturali
che fanno credere si possa conservare
l'esistente, come se a minacciarlo
fossero complotti e forze oscure anzi-
ché la realtà ed eventi visibili.
Pragmatismo e realismo, insomma,
senza derive ideologiche o religioni
tecnologiche. E alberi, tanti alberi
da piantare.
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